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Nel 2023, Carlos Tavares,
amministratore delegato di
Stellantis, ha guadagnato 23,47
milioni di euro lordi, un au-
mento del 57% rispetto all’an-
no precedente. È quanto emer-
ge dall’analisi «Pay Watch» del
Sole 24 Ore. Si tratta del mana-
ger più pagato tra le società
quotate di Borsa Italiana. Nel
caso specifico, però, se si som-
ma il compenso di 4,8 milioni
del presidente John Elkann (no-
no in classifica con 11,74milio-
ni aggiungendo le retribuzioni
di Ferrari ed Exor), si nota co-
me Stellantis abbia corrisposto
circa 28,3 milioni alle due figu-
re apicali nonostante le difficol-
tà della società, con vendite sta-
gnanti e il settore dell’elettrico
che fatica a decollare. Forse
l’elemento più singolare è rap-
presentato dai due bonus da 5
milioni incassati da Tavares ri-
spettivamente per l’avvio della
produzione dimotori elettrici e
per la realizzazione di trasmis-
sioni per gli e-vehicles, quelli
che la gente comune non com-
pra.
Il secondo in classifica èMas-

simo Della Porta, presidente di
Saes Getters (delistata a lu-
glio), che ha ricevuto 21,14 mi-
lioni di euro. Gran parte di que-
sta cifra deriva da un compen-
so variabile di oltre 20 milioni,
ottenuto principalmente gra-
zie a un asset plan maturato
nel 2023. Sul podio troviamo
anche la coppia Miuccia Prada
e Patrizio Bertelli, ciascuno dei
quali ha guadagnato 19,3milio-
ni. I loro compensi sono princi-
palmente fissi e tra i più alti in
assoluto per una società italia-
na quotata, con un piccolo au-
mento rispetto al 2022. Il loro
successo non si limita ai com-
pensi,ma si estende ai dividen-
di ricavati dall’azienda di fami-
glia, che continua a prospera-
re.
AncheMarco Tronchetti Pro-

vera, vicepresidente esecutivo
di Pirelli, ha registrato un anno
molto redditizio, con un totale
di 18,47 milioni, di cui quasi 12
milioni sono arrivati sotto for-
ma di bonus. Giovanni Tambu-
ri, presidente e ad di Tamburi
Investment Partners (Tip), ha
invece guadagnato 15,3 milio-
ni, e con lui troviamo altri due
esponenti della sua società,
Alessandra Gritti (moglie di
Tamburi e vicepresidente ad di
Tip) con 9,2milioni e il dg Clau-
dio Berretti con 9,75 milioni.
Nel settore pubblico, Claudio

Descalzi, ad di Eni, si distingue
con 10,3 milioni, mentre tra i
banchieri Andrea Orcel di Uni-

credit ha percepito 9,75 milio-
ni. Seguono Giuseppe Casta-
gna (ad di Banco Bpm) e Carlo
Messina (Ceo di Intesa Sanpao-

lo) con compensi prossimi ai 6
milioni. Da notare, infine, co-
me in alcuni casi il mana-
ger-proprietario, pur percepen-
do un salario di rilievo, tenda a

limitarsi. È il caso di Mr Tod’s
Diego Della Valle 41simo con
3,67 milioni, di Urbano Cairo
48simo con 3,17 milioni (di cui

600mila euro da Cairo Commu-
nication e il resto da Rcs) e
dell’ad diMfE, Pier Silvio Berlu-
sconi, 77simo con 2,17milioni.
La classifica del Sole rappre-

senta uno spunto di discussio-
ne su due tematiche. Il primo
riguarda la gender equality: so-
lo Miuccia Prada e Alessandra
Gritti spiccano in un panora-
ma di supercompensi domina-
to da amministratori delegati
uomini. Il secondo attiene
all’entità delle remunerazioni
che, sebbene in lieve calo ri-
spetto al 2022, non sempre ri-
flettono le difficoltà che le
aziende si trovano ad affronta-
re, premiando generosamente
i vertici aziendali anche in si-
tuazioni tutt’altro che rosee.

ECONOMIA

Gqg Partners, uno dei primi cinque azionisti di
Bbva (Banco di Bilbao), ha venduto la sua intera
partecipazione a causa della decisione della
banca spagnola di perseguire un’offerta ostile
per la rivale nazionale Banco Sabadell. La deci-
sione della società di investimenti - che è tra i
primi 10 soci anche di Commerzbank (oggi nel
mirino di Unicredit) e della catalana Caixa -
quest’estate ha venduto la sua quota dell’istitu-
to di Bilbao dopo aver comunicato al manage-
ment la sua opposizione al tentativo di acquista-
re Sabadell, secondo quanto riferito, da perso-
ne a conoscenza delle conversazioni, al quoti-
diano «Financial Times». Per Gqg l’offerta da

10 miliardi per
l’acquisizione
della banca
comporta un ec-
cessivo dispen-
dio di tempo e
distrazioni, ol-
tre a diluire l’esposizione di Bbva ai mercati
emergenti. L’istituto di Bilbao non ha commen-
tato l’uscita della società d’investimento, ma
ha dichiarato che «lo schiacciante sostegno dei
nostri azionisti all’assemblea generale di luglio
è il segnale più chiaro della loro approvazione
della transazione con Banco Sabadell».

IL VINITALY A CHICAGO

Vini italiani,
in Usa +148%

in 20 anni

MANAGER La classifica delle retribuzioni nel 2023

Piazza Affari, Tavares è Paperone
Sul podio la coppia Bertelli-Prada
L’ad Stellantis è il più pagato tra le quotate italiane con 23,5 milioni
Seguono Della Porta di Saes Getters e i due pilastri del made in Italy

I lapilli
di Pompeo

Le vendite di vino italiano negli Usa sono più che raddoppiate in
valore nell'ultimo ventennio con un aumento del 148%, e nel 2024
potrebbero arrivare a 1,9 miliardi, massimo di sempre. Lo sostiene
un'analisi della Coldiretti su dati Istat, diffusa in occasione dell'inau-
gurazione del Vinitaly a Chicago, presenti il presidente nazionale
Ettore Prandini (foto) e l’ad di Filiera Italia Luigi Scordamaglia.
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Carlos
Tavares, ceo
di Stellantis
A destra,
in alto,
Miuccia Prada,
e in basso,
Massimo
Della Porta
(Saes Getters)

Bbva, il gruppo
Gqg Partners
esce dal capitale:
«Siamo contrari
all’Opa lanciata
su Sabadell»

Lamossa di uno dei
primi 10 soci di Bilbao

di Pompeo Locatelli

I giudizi delle agenzie di
rating sullo stato di sa-
lute di un Paese hanno

un peso. Influenzano
moltissimo. I mercati ne
tengono conto. Forse
qualche ripensamento
complessivo su tale "in-
fluenza" andrebbe fatto.
Per mia forma mentis

con nulla ho un rapporto
fideistico e quindi figurar-
si verso le valutazioni
che esprimono queste so-
cietà private (controllate
damultinazionali, occor-
re ricordarlo) inmerito al-
la solvibilità o meno di
chi emette titoli sul mer-
cato finanziario. Visto
che si tratta di temi parti-
colarmente delicati. E vi-
sto che in passato qual-
che pericoloso scivolone
lo hanno fatto, solo per
riferirmi al dolorosissi-
mo Crac Lehman Bro-
thers. Ma tant’è.
In questi giorni due del-

le tre sorelle del rating
hanno fatto conoscere la
loro sull’Italia. Per Fitch
l’outlook èmigliorato, va-
le a dire da stabile a posi-
tivo. Per Standard &
Poor’s il giudizio si è
mantenuto su «stabile».
In ogni caso per entram-
be le prospettive dell’eco-
nomia italiana sono più a
tinte rosee rispetto al pas-
sato, pur constatando
l’annosa spada di Damo-
cle del debito pubblico
che permane assai eleva-
to con le conseguenze
che i cittadini/contri-
buenti conoscono bene
(oltre cinquantamila eu-
ro per abitante). Questa,
in estrema sintesi, la pa-
gella di merito.
Non c’è da esaltarsi ma

neppure da deprimersi.
L’Italia in questomomen-
to gode di una buona cre-
dibilità. E questo è un se-
gnale di cui tener conto e
che andrebbe posto in ri-
salto come merita. Inve-
ce, al riguardo, bisogna ri-
levare una certa timidez-
za da parte di molti mez-
zi di informazione. Come
se, ancora una volta, ab-
bia prevalso una logica di
schieramento per cui se
le cose funzionano abba-
stanza benema l’esecuti-
vo non corrisponde
all’orientamento ideolo-
gico del media, alla noti-
zia viene messa la sordi-
na; certo, non è possibile
non darne conto, allora
la si sgonfia, collocando-
la nelle retrovie. Depoten-
ziandola. A proposito di
formamentis, e di rappor-
to fideistico con la realtà.

Quei rating
positivi
ma nascosti

Orcel è il banchiere più pagato, Descalzi è primo
tra i dirigenti pubblici. In fondo alla classifica
i manager «padroni» come Della Valle e i Berlusconi


